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UDINE A GIUSEPPE GARIBALDI 
La commemorazione di ieri è stata 

dftgo'a del Oommeinoratò." In cjuesta de­
finizione è l'elogio migliòre cui qual­
siasi città' potesse'ambire ; ed é elogio 
meritato, poiché quando una popolazione 
ooncorr* con "lo slancio aiTettaosb e 
concorde di cui ieri)dette prova la po­
polazione udineso, quando al di sopra 
di ogni pa''tito aleggia ta'rito forte la 
davoalone patriottica da condurre ad 
una cosi imponente manifoatazloiie di 
sentimento popolai'eijpùò bea dirsi ohe 
la-'9ól'ennitiifu'degna di Chi in cima 
ai •suoi, pelisieri avea- l'amore degl.l 
utnili, la redéntìone dei popoli di tutt^i 
la"Terra! '" • 

Ci compiacciamo pertanto con quanti 
hanno contribuito a otìsi splèndida riu-
sètta; e, priBia che. ogni altro col Oo-
mittito del R6d(ici cui, presiedette con 
còsi grande'araoro quella meravigliosa 
fibra di ^atribtta o(ia è Giusto M,uratti, 
e %ogli ordinatori sapienti dol|a ,ceri,' 
wotiia,' il d'dtt.' Marzutt'ini e il signor 
Kalfaelo, Sbuo'lz ohe spesero tanta e-
nergia é tanto provvido zelo, iso''-
risposti poro ila un magnifico risultato. 

,. lì Carteo., 
Alle 17, mentre un bel sole dorato 

inradiando dal cielo sereno traeva din­
torno sorrisi, e iridescenze primaverili 
incominciavano a raccogliersi in' Giar­
dino , grande le * rappresentanze.' sociali 
e gli filunni delle scuole e dei' collegi 
ripjirando all'ombra discreta, tri le 
verdi trasparenze degli Ippocastani! 

Notata subito ia bandiera abbrunata 
di Trinate e la corona che la rappre­
sentanza triestina recava' don liastri' 
rossi e la soritta « Trieste a Giuseppe 
Garibaldi ». , 

Giungono le allieve delle iouotd tutto, 
. con un grembiule di quadratino oilestro, 

d'ottimo effetto, e con un iàazzeWo di 
fiori in,mano. Poi vengono gli alunni', 
delle scuole maschili. Poi ! Iil'ccolial-
lievi delì'JsMuto Renali anch'essi col 
loro.flore'iil quale — seguendo làWla 
sociale T̂  è più umile, ma non naeî o 
geniilejsono fiori di campo," papaveri, 
margherite « bìuetsl 

Bccotil-collegìo"mllitariz2at'o Atistide^ 
Gaballi'Ohe arriva' a suon di tamburo. 
E poi, via' via tutte le rappresentanze 
delle.altre scuole>che'si dispóngono in, 
tondo. lungoMIvlale «ircolaVe del giar­
dino, coprendolo quasi per intero. ' 

Sui declìvi del castello à'è 'disposta,' 
tra l'erba folta una gran parte di pub'-
blico.j» godersi.il plttoresdo spettacolo. 

Ef'arrivano le rappresentanze "sociali, 
'e, a grossi gruppi, gli agenti, gli operai. 

I negozisi son'chitìsl- tutti;, i, prò-' 
priotari degli opifici, gli esercenti, hanno ' 
ri'spostoin modo mirabilee tóéritevole 
d'ogniii elogio, poiché se per tutti il' 
partecipare alla commemorazione era 
una .festa dello, spirito,- per essi però 
era eziandio un danno econòmico. Ma 
questa pur apprezzabile considerazione 
non^potè-sul-loro animo 'gs'flef'o'30."E' 
doveroso il rìconosfetìlo e dare ad ossi,-
quella parte jdi. mellito fehe loro spetta 
nella riuscita della, patrio.ttioa solennità. 

Poco prima del l^ ' l8, i l oortap è 
pronto.,..[ ;,i. ' , '. '. ' ' ' • '• 

La,,bandti„clttadint(. è in testa; in­

tuona l'inno fatidico, e il corteo si muove 
in quest'ordine : 

Le Asitoolazìonia 
Squadra pompieri — Banda citta­

dina — Corona e bandiera di Trieste 
portata dai garibaldini- — Scuola e fa­
miglia — Scuole elementari maschili e 
femminili- classe III, IV e y. — Ute' 
farà e allievi Collegio GabelU —"TO' 
leglo Silvestri — Istituto lionati — 
Ortattolroflò Tomadini— Collegio di 
Ttìpo'-Wàssermann, — Scuole Tecni­
che — Istituto Tecnico — Ginnasio,— 
Liceo — Bandiera -Vethriill' 48-'49 ' ~. 
Bandiara Heduoi — Bandiera Osoppo 
2848 -'Bandiera Moti 1864 — Società 
operaia generale — Scuole d'arti e 
mestieri — Società ca'p'pellW' — Tipo­
grafi — Filarmonica —' Sarti — Bar­
bieri e parrooohieri — Falegoami — 
Corale Mazzuccato —. Calzolai — For-

,nai — Tappezzieri e sellai' — Agenti 
di commercio — Ponlpleri — Assoda-
oiazione Magistrale — Lavoratori del 
Libro — Unione agenti — Mutua mù'-
ratori — Cooperativa foi-rovittria'-'*— 
Collegio dei Ragionieri — Collegio 
ingegneri — Cooperativa muratori ~ 
Lavoratori del legno — Lega metal­
lurgica " Segretariato dell'emigrazione -
C.amer» del lavoro — Cooperativa 
operaia di consumo — Società farma­
ceutica — Sooletà corale « Odine » — 
Assoclazjoqe della Stampa ~- Associa­
zione, insegnanti delle Scuole Medie — 
Unione esercenti — Loggia tnassonieha 
del Friuli — Society. di,.ginnttstioa'a 
scherma — Istitutò'.fllodrammatlco — 
Croca Rossa —" Tiro a. segno — Asilo 
notlurn.o — Dante Àligliieri — Gom-
meroìalDti ad Industriali — Lega XX. 
settembre — Society protettrice dal­
l'infanzia — Camera oscura — Giovani 
monàròKloi — Lega tubercolosi — Cir-
aoló Giuseppe Verdi — Corona dei 
partiti popolari. 

Si,pas?a-iper':Migf>M'B'nin;'per Piézzà 
Vittorio Emanuele,, gremite di, gente 
che fa'ala'al òorteb j tutta, Udine s'è 
riversata ài passaggio. D.avaoti al. Pa­
lazzo M'urilclpalo il corteo fa sosta por­
cile' si uniscano' .ad '.esso, la bandiera 
del 'Comune e le Autorità raccoltesi-
avanti neHà sala dell'Ajace. 

Le a u t o r i t à . 
'; Notammo tra esse :• 

Il Prefetto, oomm. Dbneddu, gli on. 
Girart!in,i,e.Jtorpurgo, ti senatore G. L. 
Peoile, il jSindaco M. Perisaini, gli as-
.sessori Sandrl, Cudqgnello, Franoeschì-
,,nis, Pico, pomelli,!! consiglieri comu­
nali Bosetti, Braidotti, Paniuzza, 'Collo-
vigh,. Madrasa!, Mattioni, il oav. Ignazio-
Renier, .presidente della Deputazione-
Provinciale, l'avv. oav. Pietro Óapellani,' 
pijesidento delln, Cassa di Risparmio, il 

•,co. A. ,di 'frento, presidente '.del Con­
siglio , Provinciale, ! presidi Misani a 
Dabalà con ,11. rispettivo insegnante, Il 
prof.̂ ,'.Laz.;i8r!, .direttore» delle.» Scuole 
Teciiiohe, il«comm. Cotta, inten'dente 
di FinaniiaV il provveditore àgj! •'st.ud! 

-(?ay. Battistella," il oonservstoi'e delle 
•Ipoteche, il oav.- Macchi, garibal'^inp, 
fregiato.jit.divepse .mBdaglia,.-in'g8gtfere 
Capo dell'Ufficio-Tecnico jli Finanza, 
il cav. Piazzetta,--com'ihÌ3sàrio dì P. S., 

il oav. Asti, ring. Ragini, Il oav. G. B. 
Romano, presidente della Congregazione 
di carità, l'ing. Rosso di Vent-zia, il 
oav. 'liaoomini, dlrottore della Banca 
d'Itali», il sig. Scotti, direttore dei'dazi, 
il Direttore della Dogana principale, il 
sig. JSttore Spezzetti, il,-oav: Vitalba, 
consigliere delegato, il prof. Musonii 
l'ispettore urbano Ragazzoni e moltis­
sime altre rappresentanze' e notabilità 
di cui ci sfuggo il nomai 

B il cortao procede ->- al suono della 
Banda cittadina e d! quella del Collegio 
Aristide, Gabelli — per Meroatoveochlo, 
Via . Ptkolo Sarpi, S. Giacomo, -Pàolo 
Canolani, Piazaa-XX' Settèmbra'; piazze,' 
portici,' finestre sonò gremiti'; "signore 
e tanorallo, in chiare, toilettas, gettanp 
una nota di letizia, un incantevole, sor­
riso nella popolare solenni'tà. 

Al principio di ,'Via 'Grazzano, il cui 
passaggio 'è guardato'da.lla ti'uppa per 
tener sgombra la Piazza Garibaldi, si 
fa un po' di ressa '-tentando' le ali di 
popolo di compenetrarsl nel oorteo per 
giungere piti presto nella Piazza. 

Ma si ristabilisca subito l'ordine e 
il corteo entra iella Piazza disponen­
dosi attorno al monumento., 

In Piaaeza. Q^pibaldi. 
Le óopana 

Il getto dei lioKi, 
NelU Piazza si, trova già il generale 

comm, Nava con parecchi altri ufficiali. ' 
Sul monumento sono già deposta una 

corona, della Società'dei Btì'du'Ci '̂d un' 
altra veramente • splendidfi in ólàsàiòo 
stile romano,-tutta foglie' d'alloro con 
grande targa 'a. cordoni rossi, ' delle 
Loggia Massooìohedel Friuli ,àl Gran 
Maestro Giuseppe Garibaldi. Tutte la 
case prospioenti 11 ' monumento hanno ' 
le finestre gremite: alle finestre dall'I-' 
stituto .Tecnico stanno le allieve del 
Collegio Uocellis coi larghi cappelloni 
di paglia che le proteggono' dal ' sole 
in tramonto. E' uttà nota tenue'e gra-
•ziosa sovra al quadrilatero iìnponanta 
della piazza-che s'è ormai riempita ài 
una folla fittissima. Tutti gli' aluUni a 
la rapprasentanze.soclali slfPh di'sppsti' 

•intorno'al monumento,, Avaiijiano ,man 
mano la ooì-one;' Cittk'dl 'Tritìte' -^' 

"Dante Alighieri"— Lega XX Settembre 
'— Istituto Tecnico"— Liceo — Collegio 
A. Gabelli — Giovani'Monarchici, ohe 
vengono deposte entro;il recinto del 
monumento. Magnifica tra tutte quella 
enorme del partiti, popolari; in alloro a 
rose con due gran nastri rossi e le 
dedica in.'nero; <<I partiti popolari a 
Giuseppe Garibaldi?. ' ' 

Mentre' viene collocata sul monu­
mento scoppiano vivisslm'é acclamaS:ioni 
e grida di : Viva' i partiti popolari ! 
• Poi ohe tutti hanno preso posto, il 
presidente' del Reduci sig. Giusto Mu-
ratti'invita il-sindaco sig Michele Pe-
riaaini a prendere la parola. Il sig. Sin;' 
daco sale-iin piccolo palco elevato a 
destra del monumento. Scoppiano vivis­
simi applausi e contemporaneamente 
tutti gli alunni bambini e bambine lan­
ciano i loro fiori sul monumento. Mille 
e mille tenera voci si confondono in 
un devoto-evviva, mentre II simulacro 
dell'Eroe sotto quella pioggia di fiori 

par circonfuso d'una luca ideale e sem­
bra Irradiare un sorriso di compiacenza ' 
divina! 

Fu l'istante più commovonte dalla 
solennità a ohe ha recato alla nostra 
proposta la soddisfazione più ambita, 

IL DISCORSO DEL SINDACO.' 
Quindi, il sindaco con voce squillante 
e a volte commossa, pronuncia il se­
guente discorso; 

Citladinil i 
L'onorevole, presidenza dal sub òomi-

tato promotore dalle onoranza Si grande 
Italiano Giuseppe Garibaldi — xcA ha gen­
tilmente Interessato, quale rappresen­
tante dalla città,» voler parlare di Lui 
nel ventesimo anniversario della sua 
morte. • ' 

Ho creduto stretto dovere accettare 
Il mesto uffieip, dolepte,̂  perè;e convinto 
di essere intarioCfalràltèz^a del tema. 

E siccome i confronti col magistrali 
(discorsi che farà il floHé'dei letterati, 
dei 'poeti ed oratori itallelfii in questa 
circostanza saranno addlrittura.scorag-
gianti per me, Cosi a aaivezzà dèli» mia 
modesta competenza, ho dovuto soggiun-

..gere, a lo ripeto : farò quello ohe potrò. 
, -^ ' 

Cittadini !< 
Italia tutta,. dall'Alpi u.1 mare,-com­

mossa .quest'oggi da ah ardèitte fremito 
:di patriottismo, muove pellegl'iha al sacro 
scoglio, di,-Caprera, e porta all'Eroe dei 
due mondi, l'omaggio reverente ad af­
fettuoso di mille e mille migliaia di 
italiani, ' • -

Essa riconferma anoora una volta ed 
in .forma solenne il patto di solidarietà 
fraterna nei suoi prinoip!. '• 

E noi pure da queste estramo lembo 
della penisola italiana, qui,' dindailzi al 
suo venerato simulacro consacriamo 
quel patto. (Applausi)t 

, . • • • » • 

Giuseppa Garibaldi nacque dal popolo 
a Nizza nel 1807; fu marinajo in giovi­
nezza poi soldato d'indipendènza in 
Amerioaj ,a Montevldeo. ' 
, ^reacdal nemico, subì'la tortura fid' 
avrebbe accettata • là • morta • piuttosto 
ohe denunciare 1 compagni. . i • -
' Due qualità eccezionali distinsero"!! 

carattere dell'eroe, coraggio àndQmìto,-
bontà paterna. • '" , ""' ' '"'" 

patriota .àrdente,) divenne cespi ratore 
e gi^erriero par la libertà italiana nel 
1848, . 

Condottiero arditissimo fu uno dei 
più iV,a!idi .difensori della Repubblica-
Romana nel 1819., . ' • 

Gli aveiiti però.ed i generosi sacri., 
fio! non,arrisero ai patrioti; e le armi 
e l'inganpo del governo francese — da 
non jODutondersi con quel gran popolo — 
sfffibcarono la. libertà sorgente, instau­
rarono di nuovo il poter temporale dei 
papi, é l'austriaca .dannò a morte Ga­
ribaldi a tutti i suoi seguaci. 
, Miracolosamente egli solo si salvò! 

Nel 59 condusse alla vittoria contro 
l'Austria i suoi volontari a Varese ed e 
Fermo. Nel 60 fu duce ieggendario dei 
mille a Marsala, e compi quella epica 
impresa traendo a libertà dalla schia­
vitù Borbonica il Regno delle due Si­
cilie. 

E tanto fu l'ambile per la patrta'dua 
a per l'unità d'Italia, che sebbene "t'a-
pubbilsano convinto e. dittatore, pure 
con magnanima abnegazione, nel su'> 
premo scopo dell'unità nazionale, sà'érl-
ficò I suoi più cari prinolpii combat­
tendo e vincendo nel motto.'Italia'tìsn 
Vittorio Emanuele. ' "' 

Poi tu capitano 'Invitto, nel Tirolo' 
nel 1866, ma quando dovea cogliere'il 
trutte di tanto valore e di tanta gio­
vani -vittime, cioè 11 possesso di Trento; 
l'armistizio lo arresta, UB decreto' Ib 
richiama, a Garibaldi, superando fortó 
la più .terribile tempesta interna" della 
sua vita, cioè la vittoria contro sé' stesib," 
risponde la memorabile parola : Obbe­
disco. I 1 , • • • 

Prode, e sfortunato a Mentana Bel 1867-, 
ove le armi dal III Napoleóne, con una' 
ingloriosa carneficina per-la secoilda 
volta, scannarono un. pugno di Eroi,'a-
difesa di Roma papale.. 
" Finalmente .nel 187iJ, paladino antico, 
perdonando 11 doppio sfregio sangui­
noso a patriottico fidi Roma» e dì Mah'--
tana, vola spontaneo | a Digione a 
difesa dal popolo francese oaa tutela' 
l'onore oolla'sconfitta dal nemicò, ohiu^ 
dando cosi oolla grandezza di un atto' 
Spartano, il poema fantastico della sua 
vita militare.-(Bene; Approvaxioni). ' 

• • * • • , - 1 ' 

Cassatoi il periodo apice Italiano,-
fece, ritorno- alla semplicità' privata',' 
vivo serbando e vigile il pensiero'ai 
(ratalH non ancora risorti. ' ' 

Animo generoso sì '̂aoooise a nuove 
lotte incruente colie idealità umanitarie 
in sollievo negli umili e dei soflerenti 
tutti della terra. . 

Magnanimo avea brandita la spada 
solo par le redenzione del popoli op- '• 
pressi, sdegnosa di cimenti par con-' 
oussioni e conquiste; e-nel congenito 
idealismo umano fu il grande apostolo 
dell'arbìtramento e della paco ; indovì-' 
nando la nuova missione delle'genti. 

I tempi mutano', le. idee progrediscono 
ed il concetto sublime della patria na- ' 
zionale-.va- lentamente informandosi à-
quello più sommo della patria univer­
sale... . . ; . ' - j . . ... . 1 

! E' il lento, assiduo, irresistibiló prò--
cedimento della evoluzione umana, è 11̂  ' 
lavoro etnico instancabile e fatale della 
perfettibilità-iBd«fii)ita>dsH'nomo.' ' ' 
< Ma sa questo fenomeno -indica l'av­

venire, seguendo la fasi e la conse­
guenze storiche e logiche della razza 
umana, nella psiche, e nella famiglia' 

.sociale non si può disconoscere che senza 
emancipazione politica'sarebbero irraa-' 
lizzabìli i miglioramenti morali ed eco­
nomici. , • . 

Se dunque ci troviamo liberi dalla 
schiavitù straniera e nella possibilità ' 
di seguire la marcia trionfale del pro­
grosso; in tutte ' le manifestazioni dai 
tempi modermi, è ben doveroso il tri­
buto di una \ gratitudine .imperitura a 
coloro .ohe ci diedero una-patria; e al 
suo primo.fattore Garibaldi.' 

Era neoossario essere liberi per poteri 
avviarci alla conquista dpi.perfeziona, . 
mento sociale; era necessaria la lotta; 

,,g .Appendice del Giornale IL FRIULI 
Proprietà riservata , UNA VITA A N N A B E R T O N t<m.A.TVST 

Il mesto sorriso dalla donna gentile, 
quella sua alterezza sotto lo sguardo 
ardente di Riccardo, dicevano all'inna­
morato dottore ch'agli si trovava vicino 
ad un essere corazzato contro I tre­
mendi fascini delia passione." 

Pure, quanta dolcezza gli viene al 
cuore, quando sul tardi l'acoQinpagna 
per un buon tratto dì via, e sonte un 
braccio' leggero" appoggiarsi sul suo, 
mentre passano ignoti ' tra la'folla, con­
fusi nell'ombra. Era allora che qi chie­
deva conto della stprià.di. Adriana, dei 
suoi pallori>ìm'prbVVislj dello sforzo che 
s'Imponeva per apparire lieta. , , . 

.—4ia dtìHne'-'felici,' non ragionano 
molto, w-diceva a-Bè stesaqi -^ vanno 
per sentieri'fioriti onde ao.órescerne il 
numero dói loro piaceri. Ma tali 'donne 
non hanno scritto iin mistero in fondo 
alla pupilla, non si rifugiano nel si­
lenzio, nell'indifferenza per l'ammira­
zione degli' uomini. 

E diffattì, Riccardo, accorgendosi che 
la volontà d'Adriana vinceva la-' sua; 
sempre più stretto da una suggezione 
invincibjie.non. osava rivelarsi, chiedere 
un ristoro alla sete penosa del baci. 

Sa il caso metteva in sua balla una 
signora dotata di grazie irraslstibli, non 
doveva gettarsi avidamente sopra una 
preda si preziosa, ma soffrire e tacere 
domando l'impulso' dal desiderio. Ed in 

quella aere, la coppia proseguiva sotto 
il mite splendore di luna raccolta in 
un'estasi purissima, quasi accompagnati 
dalla protezione invisibile di Paolo. 
Taciti, dicevansi con lo' sguardo, ohe 
ove fosse spezzato l'incanto dal pati­
mento d'amore, quell'anima sarebbe 
vplata via da! gracile corpo inorridendo. 

La carità li sublimò al punto da sa­
crificare.loro stessi negl'istanti più pro­
pizi'- agl'intimi colloqui, alle effusioni,' 
più'ardenti. Ogni rumore- Il riavvioi-
nava iin uno sgomento irragionevole, 
per staccarsi confusi, già pentiti 'dal-
•l'inoonsoia tenerezza. Sentivano tutto lo 
Strazio di sapersi fatti l'uno per l'altro, ' 
'sen^a poter pei* questo eonforoersi, 
trattenuti da forze invisibili, a. trova­
vano inutile il loro ingegno, la loro 
bellezza, come se fossero stati sul punto 
di venire offerti in olocausto ad un Dio 
severo e terribile, 

X. 
In una sera, proprio agli ultimi di 

luglio, -mentre Adriana trovavasi nella 
prateria con Paolo, tenendo nelle mani 
un libriooino di cu! sfogliava le pagine 
commentando la bellezza dei versi, un 
rombo di tuono li fece trasalire. 

Chiuso i! libro, la signora fissò il 
cielo, e s'accorse di alcune nubi va­
ganti, minacciose. 

— Sentivo i! cambiarsi del tempo -r 
disse Paolo — ho dalle trafitture alle 
ossa. 

— Anch'io non mi decidevo più a 
lasciare il mio salotto, le braccia mi 
pesavano, ma pensando a voi, mio caro, 
ho vinto l'inerzia. Se avosai trattenuta 
la carrozza potrei ritornare a casa su­
bito. 

— Il mal tempo ci ha colti ! esclamò 
Paolo — I rami degli alberi ci difen­
dono, ma cominciano a cadere grosse 
goooie di pioggia. 

— Allora rientriamo. 
Ma nell'atto di staccarsi dal sedile, 

Adriana s'accorse che Paolo non po­
teva camminare svelto; non volle abban­
donarlo; con un sorriso si dispose a 
riceverò l'acqua dal cielo, sostenendo 
con sollecitudine materna il suo protetto. 

Ma un presentitueuto avverti in quel 
quel punto il dottore Riccardo, e di 
fatti egli venne correndo, a proteggere 
con l'ombrello 1 suoi amici. Adriana, di 
buon umore, ripetè di non essere una 
regina, di non temere l'acqua piovana, 
ma in quello i tuoni cominciarono una 
musica infernale, fitti baleni, s'intrec 
clarone sopra il cielo divenuto In pochi 
istanti caliginoso. 

Le piante degli arbusti malmenati 
dalla rabbia dal vanto, lambivano il 
terreno perdendo i fiorellini a le bacche. 

S'udiva nella casa il chiudere impetuoso 
delle imposte, e nella sala terrena ag-
glomeravanai già molte persone trafe­
late per la corsa e la paura. 

Il dottore con la signora e Paolo riu­
scirono ad oltrepassare la calca,' e pochi 
Istanti dopo erano nella camera di 
Fabio. Questi per lo sforzo era mòlle 
di sudore, ansante". Il dottore sorri­
dendo lo sollevò fra le sua , robuste 
braccia, e tutto vestito lo depose sul 
letto. Poi chiusa la finestra e raggiunse 
Adriana sul piccolo divano; ma noA ci 
fi} verso di scambiare una parola; di 
fuori imperversava la burrasca con 
ralibia Incalzante. Si vedevano gli al­
beri agitarsi, resistere, e perdere 
ad un tratto foglie e rami. Poi cadde 
una-fitta grandine battendo con furia 
sui "vetri, 

Paolo volga i grondi occhi ai suoi' 
amici, e sembra in affanno, non per là 
paura,,ma per l'elettricità òhe si spri­
giona dall'uragano giunto al suo apogeo, 
Riccardo interrogò la signora. - Lb 
sanno in famiglia che si trova qui? 

—• Non lo sanno; del resto, la mia 
buona zia reciterà il rosario credendo 
di fare abbastanza per me. 

— Cosi sola ! — esclamò il dottore, 
e fissò la vaghissima donna come smar­
rito in un calcolo profondo. Ma accor­
gendosi di mancare al proposito fatto 

di non scandagliare i segreti dalla vita 
domestica di Adriana, troncò dì netto,' 
dopo quella prima esclamazione', e si' 
avvicinò a Paolo, gli passò una mano 
sui capelli, chiedendo se 'quel riposo 
gli faceva bene. 

In quello, lo scoppio del fulmine qa-, 
dato a poclii passi- dalla, finestra, in,, 
guisa da spezzare un grosso albero, 
trasse dal petto dì Adriana un grido, 
acuto. Paolo fece l'atto di alanciarsi 
dal letto per accorrere dalla sua p^o-
tetlrioe, ma lb prese il capogiro, il de­
liquio cbb lo rigetfò privo di conoscenza 
sul latto. Adriana svenp,e portandosi le "-
mani alla tempia, e Riccardo fuor di 
aè arrivò appena in.tempo' di adagiarla 
sul divano. 

Volgendo iritorno l'oeqhio per cer­
care la catinella dell'acqua, vide Paolo 
fuor dei sensi; una grande tristezza si 
impadronì di lui, credette ohe i suoi 
piedi si fossero radicati al sqolo. 

Contemplò la donna amata immemore 
di tutto, poi le si prostrò dinanzi, le 
prese una mano senza sapere quello 
che si facesse. . , 

Adriana con le labbr̂ a esangui e l'au­
reola dei capélli in disordine, così ri­
gida nel suo abito bianco, sembrava 
una morta. Per la prima volta Riccardo 
tenne fiso lo sguardo rapace sulla bel-

(GontinttaJ. 
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cruenta prima dollu liattaglio per la 
novitJi del pensiero. 

-#-
Garibaldi non fu schiavo di alcuna 

Chiosa; aborri anzi dalla menzogna 
convenzionale dei culti. 

Ma non indagò, non disnnsse mai gii 
abissi impenetrabili della causa prima 
dotte cose. 

Ebbe una religione: la bontii! 
Amò la patria e l'umanitèi, ossia la 

libertà e la fratellanza; fu grande e 
fu buono. 

Orando contro l'oppressione, buono 
verso tutti. 

Itontii 6 fede: fedo nel bene e nel 
giusto. 

Bonlii è amore, à perdano, è altruiamo 
Inseparabile dalla giustizia si intrin­

seca nella perfezione morale, si feconda 
nella lotta contro la cupidigiu e gli 
stinti brutali, si estrinseca nelle azioni 
tutte di beneficenza e di filantropia. 

Bontli energica ò luce, «d è la vit­
toria contro I egoismo e l'invidia, causo 
immanenti e permanenti dei mali tutti 
della terra. 

Essa è la genesi dell'umanismo: di 
cui Io verità Peaaiohe o gli Gvangelii 
Biblici non sono ohe luminose emana­
zioni, di cui lo istituzioni piti nobili, 
le dottrino tutte più puro e sublimi 
non sono che irradiazioni fulgenti. 

Essa è infine l'implicaziono e l'ospli-
cazione delle eterne immutabili ed in­
fallibili teorie Messianiche. ^ 

«Ama il prossimo come te stesso». 
Questa è la religione, questa la fede 

del sommo ohe commemoriamo. 
Cosi egli intese e professò. L'amore 

della patria, cosi i diritti ed i doveri 
sociali, cosi il sentimento della fratel­
lanza umana, (FVvî î'mt applausi). 

Che se l'idea economica soperchia 
necessariamente l'idea patriottica, essa 
però campeggia sempre nello sterminato 
orizzonte umanitaria di cui Garibaldi 
fu per. la sua bontà incarnazione vi­
vente. 

0 fratelli liberi e non liberi imitiamo 
la sua fede, imitiamo la sua bontà, 

E' a voi specialmente o baldi giovani 
e teneri giovanetti eh' io parlo ; a voi 
che spetta l'avvenire ; a voi che il gen­
til sangue latino scorre caldo e gene­
roso nelle vene e olie forse un giorno 
sarete chiamati a versare per la difesa 
e per la integrazione della patria no­
stra; a voi ohe tutte le vostre energie 
ìntell»ttuali e morali dovrete consacrare 
allo studio ed al realizzo dello grandi 
riforme sociali. 

Ed a tutti ripeto, imitate il grande 
maestro. Siate primi. Educatevi ed edu­
cate. Istruitevi ed istruite e la sua 
fede risplenderà luminosa nell'avvenire 
e l'immenso, ingiusto dislivello econo­
mico grado grado scomparirà senza 
scosse e rivoluzioni. 

E cosi tutti migliorali e ooooordi 
colla ragione' e colla bontà potrete 
muovere al supremo pensiero di Gari­
baldi la redenzione umana, 

Garibaldi, consumando la vita tren-
t'anni nelle cospirazioni, nei bivacchi e 
tra la mitraglia sui campi di battaglia 
rer la redenzione dei popoli ; balzato 
ad altezze e onorificenze vertiginose; 
adorato con delirio dalle turbe ; im­
mortalato vivente nel fascino di una 
continua apoteosi ; possessore arbitro 
dei tesori di un regno, restò sempre 
semplice e modesto; e nella rettitudine 
illimitata dell'aoimo suo. 

Nato povero, visse povero, e mori 
povero; e mai dimenticò che al dì sopra 
dei tesori, al di sopra della gloria, vi 
esiste qualche cosa di più vero, di più 
bello, di più umano, e necessario alia 
folieltà degli uomini : ' 

Il lavoro — la .sapienza — e la pace. 
E l'eroe trasfigurato divenne mera­

viglioso nella coscienza del semplice 
cittadino. 

E pertanto nella sua coscienziosa e 
valorosa finalità bellica, e nella bontà 
messiastica del cuore, precedendo le 
idealità moderne e dell'avvenire e pro­
pugnandolo egli s'intetizzò due prodi­
giosi simboli: La Patria e V Umanità. 

Cittadini! 
L'odierna commemorazione in Suo 

onore è la significazione più alta e so-
lidaria politica e civile del popolo ita­
liano libero e non libero. 

Essa riafferma in un plebiscito uni­
versale di suprema onoranza e di af­
fetto i due grandi principii di Garibaldi: 
patriotico e umano. 

Nel patriotico consacra indisaolnbìl-
mente due concetti: 

1, Intangibilità del suolo libero Ita­
lico rivendicato nel risorgimento col 
.sangue dei propri figli ; 

3. Unificazione futura di tutti gii 
Italiani. 

Neil' umano 
redenzione delle plebi, ossia dei sof­

ferenti tatti della' terra, col migliora­
mento graduale economico. 

A questo scopo suprema o fratelli 
tutti dunque isplriamooi; cessino gli 
odi, ritorni l'amore fra noi; uno solo 

sia il volo, uno solo si» il fine, una 
la fede che ci riunisco negli immortali 
ideali dell'Eroe e dell'Apostolo: Patria 
e Umaniià (vivissime acclamaiioni). 

Con questo voto dell'anima mia, de­
voto e commosso depongo per il primo 
un flore al tuo piode, o padre d 'i po­
poli oppressi, degli umili e dui soCTurcnti 
tutti; ò il fiore mistico dell'immenso, 
imperituro afi'otto di tutti gli italiani; 
è il flore mistico dei tuoi sogni sublimi, 
cominciati e non compiuti ; ò il fiore 
mistico da noi raccolto a elio serbe­
remo sempre vivo sul cuore come il 
sacro fuoco dello vestali antiche ; è il 
flore della liberta e della fratellanza. 

tyinìta il discorso si levano grandi, 
ripetuto abclamazloni fra unanimi grida 
di « Viva il Sindaco popolare » ! 

Sona le 10 e un quarto od ha fino 
la grande solennità svoltasi in perfetto 
ordine senza li minimo incidente. Ma 
non ebbe fine la devota manifestazione 
del popolo. 

Alla sera, sino a tarda ora continuò 
il pellegrinaggio intorno al monumento 
rischiarato da due lampade ad arco; 
e continuava l'espressione commossa 
dell'anima popolare por la magnifica 
riuscita della celebrazione garibaldina. 

Un inoidante . 
Non abbiamo parlata più sopra di 

un incidente per non mettere le cose 
sconcie insieme allo coso belle. Ecco 
di che si tratta. 

Mentre il sig. Sindaco pronunziava il 
suo discorso, si levò Improvvisamente 
la voce chioccia del noto rivenditore 
dell'incrocialo che s'era avanzato zitto 
sino in mezzo alla folla e quindi si 
metteva a gridar la sua merce. 

E' da immaginarsi quella che ne 
segui. La voce fu subissata di fischi, e 
taluni volevano malmenare l'imprudente 
la cui pelle dovette l'incolumità alla 
protezione di due degni rappresentanti 
ieW'usurpatore, duo carabinieri di ser­
vizio ! 

Oi'a, noi che siamo liberali impeni­
tenti, non troveremmo nulla a dire sul 
fatto del rivenditore che deve poter 
vendere la merce dove e quando me­
glio gli piace. 

Soltanto ci sembra che sia stato un 
pochino mal consigliato nello scogliere 
proprio quel momento e quel luogo; 
cosi che a taluni potè parere una pro­
vocazione. 

Che se invece quei rivenditore sa­
peva a che sarebbe andato incontro, 
ed ha trovato quello che cercava,... 
beato lui! 

Tutti 1 gusti son gusti ! 

LA DIMOSTRAZIONE 
DEGLI STUDENTI. 

Finita la solenne cerimonia, circa un 
migliaio di cittadini — in prevalenza 
studenti — improvvisarono una di­
mostrazione di protesta contro le pro­
vocazioni dei clericali, che nel loro 
organo, avevano usato in questi giorni 
un linguaggio irriverente verso la me­
moria di Garibaldi, linguaggio ohe su­
scitò l'indignazione di tutta la citta­
dinanza. Si diressero verso la via di 
Prampero overyncMCi'a^o bagli uffici, 
ma l'Autorità, prevedendo la dimoatra-
zione, aveva già fatto occupare dagli 
agenti di pubblica sicurezza gli sbocchi 
dèlia vìa. 

I dimostranti si recarono a ilora in 
piazza del Duomo, ove, insegno di pro­
testa, bruciarono alcuni num-'i-i del 
foglia clericale ed una bandiei-a giallo-
bianca che gli studenti avevano II per 
il procurato. 

Al mònumanito Caval lot t i . 
Indi in massa por la via Lovaria si 

recarono nel vicino Giardino Ricasoii 
al monumento a Felice Cavallotti. 

Quivi lo studente Cozzi lesse le se­
guenti parole che vennero dettato al 
momento degli studenti [lizzi, biana e 
Battistella: 

Compagni ! 
Scende dall'Alpi, passa sulle pianure 

nostre e sul mare il fremito d'amore 
che unisce quest'oggi tutti i cuori ita­
liani nella religione dei più santi ri­
ricordi, nella luco dulie idealità più 
bello: noU'osempio migliare di forza e 
di virtù. 

Nella solenne ora che volge, a noi, 
studenti incombe l'obbligo.di prote­
stare contro la nera sotta, che osa 
rompere il religioso raccoglimento, che 
regna intorno all'ara della libertà ita­
liana a Caprera. I preti che più nulla 
rispettano, hanno scagliato le loro In­
sinuazioni contro il puro ed immor­
tale Eroe dei due mondi. Lo hanno' 
paragonato a Bresci, a Passanante, ad 
Acciarito! Coli'insultare Giuseppe Ga­
ribaldi, hanno profanato una delle più 
care e venerate nostre momorie. 

Compagni ! Noi non possiamo e non 
vogliamo tacere dinanzi a simile in­
famia. No, non vogliamo ohe gl'italiani 

mm 
d'Odano che Udine col suo silenzio an­
nuisco all'esocrabilo parala clericale, e 
rinnoviamo la protesta in nome di tutto 
ciò che i sacro e venerabile ai nostro 
cuore d'italiani. 
Oli Studenti del r. Istituto tecnico, 

a giugno !80!, 
La chiusa venne salutata da frago­

rosi ed interminabili applausi frammez­
zati dalle grida: Viva Garibaldi o viva 
Cavallotti. 

Quindi i dimostranti si sciolsero col 
massimo ordino, 

• - > & : = : < • • 

ManiMaOi 1 giugno — Statuto •— 
(Alfio) — Anche qui venne festeggiata 
la ricorrenza dello Statuto con passeg­
giata mattutina della Banda per le vie 
dui Paese, ìmbaudiiM-amentu generale e 
concerto la sera in piazza svolgendo il 
seguente programma ; 
natola reale Oabetti 
Mazmka " Kinma „ Rlofll 
Pot-poarrl " Ballo la maschera v Verdi 
Waltzer n Bilvigo • Barella 
Pantaaia militare Ercolani 
MwaW il ProgfoMO Colassaat 

Modisteria. — Molta gente si fermava 
iersera dinanzi le bullo vetrine elettri­
camente illuminate del nuovo negozio 
mode con annesso lavoi-atorlo delle si­
gnorino Martini, aperto nel centro del 
paese. 

La mostra cifre un buon assortimento 
e Is intraprendenti e abili sorelle, si 
propongono di soddisfare a ogni mo­
derna esigenza del vestire, appagando 
cosi il buon gusto dello nostre signore. 

Passaggio di militari. — Fu qui di 
passaggio una batteria artiglieria di 
montagna partita dalla sede di Conc-
gliano e dirotta per la sode estiva di 
Villa Santina. 

Dal M a n d a m e n t o di Ciwi> 
daloa — Cronaca elettorale, —- In­
cipit... — Il giorno 13 luglio è stato 
fissato por la rinnovazione di metà dei 
Consigli del nostro Mandamento-Nessun 
odor di polvere si sente ancora nell'aria, 
ma vi posso assicurare che le elezioni 
non passeranno senza lotta in parecchi 
ooraani del monte e del piano, dove il 
popolo ha cominciato a svegliarsi ed 
a capire che la nomina dei pubblici 
amministratori è di sua esclusiva com­
petenza e non deve essore lasciata al­
l'arbitrio di pochi che si arrogano ogni 
autorità e beatamente credono il loro 
volore debba essere legge a chi lo vuole 
e a chi non lo vuole. Anche per le 
elozioni al Consiglio provinciale vi sa 
ranno novità, poiché ormai i più sono 
persuasi che l'importante corpo ammi­
nistrativo ha bisogno di essere ringio­
vanito ; che le cariche pubbliche, non 
devono essere infeudate sempre agli 
stessi uomini, avvezzi a considerarle 
quasi un'eredità di famiglia, ciò che 
non sono punto, almeno oggidì ; che 
quanti per educazione rimasta stazio­
naria o in arretrato col movimento delle 
idee moderne, hanno futto il loro tempo, 
à giusto vengano mossi da parta o ce­
dano il posto a chi offra garanzie di 
patere con opera più modernamente 
illuminata, riuscire più veramente utile 
al proprio paese. 

Queste sono lo cose che odo ripe­
tere da molti. A un altro giorno il giu­
dizio sulla capacità o sulle attitudini 
dei candidali dei vari partiti, appena 
se no faranno i nomi : vedrete che non 
por niente mi chiamo 

Spillo. 
Oamonai 3 — Lo Statuto — Ieri 

anniversario delio Statuto sugli' edifici 
pubblici e su gran parte dei privati 
sventolava il vessillo nazionale. Alia 
mattina la brava banda della Società 
Operaia percorse le principali vie della 
città suonando allegro marcie. Alla sera 
poi in piazza Vittorio Emanuoln da­
vanti il palazzo municipale illuminato 
con numerosi palloncini alla veneziana, 
il corpo Alarmonlco delia Sodala Ope­
raia esegui a perfezione un applau-
ditissimo concerta. A richiesta gene­
rale vesne bissato l'inno di Garibaldi 
e quello e quello dei tiratori. 

Come dissi, la banda operaia ieri sì 
fece onoro e con gi-ande piacere mi 
permetta di far una pubbìca lode al­
l'egregio maestro Felice Fortunato 
Prezzato che con grande zelo e bra­
vura dirigo i nostri bravi dilettanti i 
qutUì, con assiduità veramente ammi­
rabile frequentano le prove. 

Funerali — Alle ore là di ieri eb­
bero luogo io forma semplice, ma con 
grande concorsa dì popolo i funerali 
della siguora Angelina Ijaldissera mo­
glie al sig. Luigi Isola. 

Fu donna buona, caritatevole e da 
tutti amata. La spontanea dimostra­
zione che ieri fuco Gemona, valga a 
lenire il dolore del marito e dei figli 
ai quali mando le più sentite condo­
glianze. Q. 

S. OioPBìo di Hoflapo 2 — 
Nomina a vita d'un maestro — In so-
guito al rilascio dot certificato di lo­
devole servizio doll'on. Consiglio Pro-
Tinclale scolastico, questa rappresen­
tanza comunale, nella seduta del 28 
maggia ducorso. pro'jedetlo alla nomina 
a vita dell'insegnante Scolz Gian Va­
lentino. Sincero congratulazioni. 

Clwidalei i — La giornata di ieri. 
— Ieri, festa dello Statuto, passò, su 
poi* giù, come ogni anno, con tendenza 
al rafi'redamenlo. 

Sull'anteuna municipale sventolava 
la bandiera nazionale, e molte case 
orano imbandierate. 

ÀI mattino, la Compagnia Alpina, qui 
di sede, venne passata in rivista dal 
rispettiva Comandante, Allo 1^ la Con-
grogaziorM di Carità foce la distribu­
zione di pane e carno. 

Alle 16 la banda cittadina, in piazza 
dol Duomo, svolse maestosamente un 
bellìssiuio programma. 

Il ballo dal Capo. — Riuscì poco a-
oimata la festa da balla tenuta ieri nel 
coitile della trattoria al < Leon d'oro » 
in borgo di Ponto. 

il teatro estivo. ~r Ieri l'altrosera, 
la compagnia che agisce sul teatrino 
della trattoria all' « Abbondanza » con 
il dramma La morte civile del Giaco-
mettì, si è rilevata di un insieme buono. 

Quindi, se saprà scegliere produzioni 
adatte all'ambienlo, noi siamo d'avviso 
che la cassetta frutterà bene. 

Coiisorso di oiolisti. — Molti ciclisti, 
d'oltre confine, ieri passarono mezza 
giornata fra noi. 

D'ora in poi, ogni Domenica, vi sarà 
concorsa; percui sarebbe opportuno di 
studiare il modo di rondarli soddisfatti. 

Ed a proposito di oiolisti, noi ci per­
mettiamo di domandare al Console lo­
cale, se non fosse possibile quest'anno 
indiro un convegno regionale, o moglio 
ancora internazionale, nella nostra ciXtà. 

CondaglianzOi II nostro egregio 
corrispondente da Maniago sig. Gigante 
Ernesto ha avuto la sventura di per­
dere ieri l'altro la diletta sorella Maria 
appena ventiquatrenno. 

All'egregio amico nostro giunga la 
sincera espressione dello condoglianza 
più vìve da parte della Redazlono del 
Friuli. 

Latisana a Umbepfto I. 
Latiaanai 1 (rit.) (D.) • Rendere o-

maggio ai Grandi che furono onoro 
delia Patria è esempio di educazione 
civile; e Latisana che ha già scolpito 
nel marmo i nomi di Vittorio Emanuel» 
e Garibaldi, oggi ha reso omaggio al 
Ke Martire, inaugurando in Sua me­
moria una lapide in bronzo. 

Alle 17.30 nel palco espressamente 
eretto dirimpetto al Palazzo municipale, 
prendevano posto molte eleganti signore 
e signorìuo di Latisana od alcuno di 
fuori. Contemporaneamente nel cortile 
delle scuole maschili si l'ormava il corteo 
nel seguente ordino : 

Fanfara — 4 pompieri portanti un 
bellissimo lavoro in fiori freschi (la 
stemma sabaudo Ira due nastri di fiori, 
con la dedica « Al Re Martire, Lati-
sana»).— Banda musicalo — Sindaco 
— on, deputato De Asarta — Pretore 
e personale giudiziario — Giunta mu­

nicipale — Commendatori e cavalieri 
(tra ì primi il venerando generalo Ka-
daelli) — Ufficiali del r. esercito (ono­
revolmente rappresentato dai' signori 
col. Romanelli, magg. Bombarda, oap. 
Torelli in tenuta d'Africa, tenente carab. 
Hals, . sottoten, carab. Qambirasi, te­
nente co. Valle, tenente cav, Zuzzi, sot-
toten. Gnidi, sottoton. Cimoli) — Com­
missione Ricordo Umberto 1° — Con­
siglia comunale — Corpo sanitario — 
Impiegati —• Stampa — Commissioni — 
Istituti pubblici —- Personale insegnante 
e scolaresca — Reduci ~ Società ope­
raia con bandiofa — Popolani con co­
rona 0 bandiera. 

Nel percorso il corteo presentava 
un magnifico colpo d'occhio, 0 riuscì 
ordiuatìssimo sotto la direzione dell'e­
gregio sig. Ghion direttore didattico, 
egregiamente coadiuvato dal maestro 
sig. Anastasia. Nel palco presuro posto 
le autorità u gli invitati, meatro la 
banda suonava la marcia reale. Al se-
gnale di uno squillo di tromba, venne 
levata la tela che copriva la lapide, 
tra fragorosi applausi. Eccone l'iscri­
zione : 

Svaairau glorie di principi — il nome — i* 
— Umlierto I" — vivr» puro nel •«eoli — af­
filiato — alla piatii delle genti - MDCCOC, 

L'iscrizione, giudicata favorevolmente, 
venne dettata dal cav. dott. Gualtiero 
Vaientinls, e la lapide, apprezzata coma 
lavoro artìstico, esce dalla fonderla 
udinese. 

L'avv. Cosare nob. Marassi dai pog­
giolo del Municipio, circondato dal sin­
daco e dagli assessori, tiene il discorso 
inaugurale. Ricorda le preclare virtù 
del Re Martire, la costèrnazLoue pro­
vata dagli Italiani al ferale annuncio 
deiroffcrata usaussinio, i funebri impo­
nenti che tutta Italia tributò al primo 
cittadino al grande benefattore. Citò 
fra le virtù di Gasa Savoja primeggiare 
quella del carattere, e questa citazione 
è stata molto opportuna 1 La risposta 
di V. 13. a, Radezky: «I Reali d'Italia 
conoscono la via dell'esilio non quella 
dol disonore» provocò un lungo applauso, 
come l'altra del Duca d'Aosta: « Sap­
piano i signori anarchici, che siamo 
ancora 12 principi dì Casa Savoja, pronti 
ad esporre la propria vita contro gli 
assassini». Riassumendo t'impressione 
dirò ohe fu un discorso erudito, ohe 
sì diffuse molto dal lato storico, poli­
tico, sociale; ebbe dei punti fulicissimi. 
Dato l'ambiente e la varietà degli ascol­
tatori, avrebbe ottenuto ancora mag­
giore, effdlto, se non fosse stato troppo 
lungo. 

Dopo terminato, l'oratore dovette ri-
presentarsi, chiamata da insistenti 'ap­
plausi. ' • . 

Con generale soddisfazione venne no-
I tata la presenza alla cerimonia in Mu-
I nicìpio, di mona. Teli col suo-coadiu-
I toro don G. Della Moa. 

Ricomposto il corteo, si recò alle 
lapidi a Vittorio Emanuele e a Gari­
baldi e quindi. 81 sciolse nel cortile 
delle scuole. 

Tutta la cerimonia riuscì ordinatis-
siraa, senza il più piccolo Inoonyenieate. 

Alla sera grande animazione, durante 
ili concerto in piazza XX Settembre 
bone illuminata a luca elettrica, la 
quale dirò per incidenza, da alcuni 
mesi, soddisfa pienamente ì consuma­
tori. 

Su e giù per Udine. 
L'agilaziono dai muratori 

L'aooopdo. 
Ieri alle 15 e mezza si riunì al­

l'osteria ài «Vitello d'oro» la Coinis-
sione dei capi-mastri per trattare con 
i rappresentanti della « Mutua mura­
tori » sulla proposta di modilloa d'o­
rario ed aumento di mercede. 

Dopo un pò di discussione si rag­
giunse l'accordo: la Commissione dei 
oapi-maetpi, accettò anche come improsa 
la tariffa presentata dalla Commissiono 
degli operai con uua pìccola variante 
nella voce «garzoni-apprsndisti ». 

L'orario resta immutato. 
La Commissione dei padroni riserva 

la definitiva firma del Verbale alla 
sanzione dello imprnse, convinta però 
che nessuno sì rifiuterà dì accettare ì 
patti stabiliti. 

Secondo il preliminare accordo, la 
tariffa por i lavori nuovi audrebbo in 
vigore oggi, e il l. agosto'por ì lavori 
in corso. 

Oggi in casa del sig. Leonardo Uiz-
zani si riuni.sce la Commissiono dei 
muratori per la firma dol verbale di 
ieri ; domani poi si riuniranno satto la 
presidenza dell'liig. Riz^nni i capi-ma­
stri per la firma e uccettazlono. 

Ci felicitiamo vivamente con quanti 
contribuirono al buon esito della ver­
tenza ed auguriamo di tutto cuore che 
raccordo raggiunto abbia una definitiva 
attuazione. i i 

. La DiscicoitQFa a Tom ili Im. 
Ieri l'altro In Commissione nominata 

recentemente dalla Associazione, agrariit 
friulana, condusse ì! prof. Levi Marena 
a visitare le acque del vasto podere già 
proprietà dei conti Savorgnani; 

Il conte Corinaldi attuale proprietario 
aveva preparato mappe e studi per 
renderò più agevole e profittevole la 
visita. 

Che beilo acque nella nostra regione 
dello sorgenti 1 Quante ricchezze si po­
trebbe creare colla pisciuuiiura I Quanta 
alimentazione salutare per il popolo ! 
Il conte Corinaldi gentilissimo, fece cor­
rere la Commissione in vettura nei 
punti più importanti, o la trattò con 
un'ottima colazione. L'infaticabile prof, 
Moreno vi riinase fino-a sera. Vedremo. 

Uno della Commissione, 

Pai* naao lu ta m a n o a n s a d t 
a p a x i o siamo costretti a rì^iandare. 
a domani la pubblicaziono di uno studio 
del prof. Fr&nzalini, e di varie corri­
spondenze da S. Daniele, da l̂ pilimbergo 
e da altri contri minori della Provincia 
pervenuteci soltanto stamane e quindi 
troppo tardi per trovar posto nel nu­
mero odierno. 

All 'Ospedale sì recò domenica 
a farsi medicare Tuia Nassivera d'anni 
.37 fu Luigi di Fornì di Sopra per al­
cune ferito lacero contuse alla testa. 
Venne giudicata guaribile in giorni 10, 
salvo complicazioni. 
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C o n t p o l a n a w p a s t a n i a non 
c'6 una medicina spooiuli?, un faininuo 
unico. Per curarla occoi're associare 
vari rimedi che mentre soddisfano alle 
osi|i;en20 d'un corpo affìovulito ed uiie-
mioo, provKadanò anche a toimizz&ra il 
sistema nervoso, a ridare enor(;ia alla 
flbra norvoa Questo secondo cifutto lo 
si ha oggi dalla medicazione con succhi 
dei buoni estratti aromatici inniemo al 
ferro, al calcio, al fosforo, queste basi 
della medicina ricostituente.il Biogenel 
Pagliari soddisfa egregiamente al du­
plice desiderato. L. 5 il flacone al De­
posito generalo in Mvorna via Oarl-
bnldi, 9, 4 

Piooino «atto un o a r r a t l a . 
Alle ovft 9.50 di domenica nlcnni gio-
vinotti di Paiiiion transitavano di corsa 
con carretta e cavallo per la via Fran­
cesco Mantioa Accidentalmente fu in­
vestito dal ruotabile il bambino Bol­
zano Umberto di Nicola d'anni 3 che 
riportò liov'ssime contusioni. 

I p r a d a l t i d a l d a x i e . I pro­
dotti del dazio nel mese p. p, ammon­
tarono a L, 02969 53 

Quelli doll'uprile 1901 
furono di » 61776.— 

Quindi in più L. 119363 
I prodotti del 1° quadrimestre corr. 

anno furono di L. 342903 57 
Quelli dal loqdrim. 1901 » 337076.U 

F R I U L I 
tnvoHmiMt 4 v?r'ift» 

Oasaa di Riapapmla di Udina. 
Situazione al 31 maggio ld02. 

Attivo. 
Caua contanti L, 10,123.62 
Mutui a prestiti , a,IB8,S97,«l 
Buoni del Tesoro 250,000.— 
Valori pubblici „ 6,203,«a4.80 
Prestiti sopra pegno . , , . . „ 511,37'?, •-
Conti correnti con garanzia . . „ 260,224.21 
Cambiali in portafoglio , 1,243,001).— 
Conti correnti diversi , 065,733.03 
Katine Inloreisi non «cadati. . „ 221,609.75 
Mobili 8,306.44 
Crediti divèrsi „ 43,799.40 
Sapoaltl a cauziono „ 1,110,&91,20 
Depositi a cuitodia „ 1,904,884,62 

Somma l'Attivo L. 13,70?,763.B8 
Spese dell'esercizio in oorao > 41,79260 

Totale L. 16,792,703.59 

L. 2,083)83182 
„ 9,826,085.17 
„ 80'',028.7S 
L. 13,018,647.74 
„ 163,823.60 

23,044.21 
„ 69,163.05 
„ 1,1I0,IS9I.S0 
„ 1,961,894.62 

Quindi in più L. 15827.46 

S t a g i e n a t u p a a d a a a a g a l e 
d e l l a a a t e > Sete entrate nel mese di 
aprile 190;J alla stagionatura: 

Greggio colli n. 13fi k. 14450 
.'l'rama: . » > 3 > 165 
Organzini » » — » — 

Totale colli n. 139 k. 14615 
alKassaggio : 

Greggia n. 345 
Lavorate. > — 

Totale n. 345 

I f a r i t i d i iai*l. Al nostro 0.4pi-
tale. vennero ieri medicati : Cantoni 
Francesco d'anni 59, di Pietro mura­
tore, per ferite lacero al polso destro, 
riportate accidentalmente sul lavoro! 
Guarirà in giorni lU; Zapini Evange­
lista d'anni 34, da' Zugliano, operaio 
della ferriera per contusione ad un dito 
del piede sinistro. Ne avrik' per una 
quindicina di giorni. 

Osservazioni, mataui'olo.gi che. 
Stazione.di Udine — ii. Istituto Tecnico 

oro 15 oro 2! •?.? 2 ' 6 - 1902 ora 9 

Har. rid. u U 

ora 9 

Alto m,. U6.10 
Uvdllo dal maro 754. n 
Umido relativo ! 48 
Stato dal oìelo ; misto 
Acqoa oad. miu> 
Vofocìtà e dire-

1 — Acqoa oad. miu> 
Vofocìtà e dire-
sùsuA del veóto calma 
Torci, centigr. 1 21.6 

752,80 752.79 752.07 
50 58 — 

mieto misto mieto 

calma 
24.0 

calma 
24.0 

calma 
21.0 

\ mansìma .<• - . . . . 27.0 
1 ( Temperutura ' minima \ ì , , . U.O 

J • minima all'aporto 12.5 
_ (,,, . minima 17tl 
2 j ieraperatur. „;„(„, ,„.^p,„„ ,5.7 
Tivnpo probabile! 
VODti deboli 0 moderali «ottontrionali; oiol 

•ereno O'poco navoloao. 

Cal»idcisc«»pio 
L^onomsstioo. — Domani, 4, S. Quirino. 

X . 
Effemaiiile slfirìca. — 3 giugno 1443, — 

1 coDiortì di Spilimbergo volevano legUtitoa-
mento prendere Leonardo Moliuaro di Ilivis 
qaal ladro, ma molti cittadini, xiar impedire l'e-
oerc'sio del moro o miato imperio ai loro Si-
gnorìi consigliarono detto Leonardo a fìiggiro 
ed armati si coadunurono davanti la caea del-
Tolto Viviano nel borgo di fuori suonundo a 
campana.'a. martello. Le. intimazioDÌ dei con­
sorti non vennero ascoltato, ed i oonsortì si TO-
aarono in armi eoi famìgli coatro i rivoltosi 
che iaoî stellatisi in casa di Viviano e soagliuado 
pifltrô  resistettero' finché da comuni àmioi fu 
messa paco. Ma nella notte si riuscì a rivoltare 
le ville circostanti, specie Barbean, Vivaro e 
Uaniago (quest'ultimo ad onta dello persuazionì 
del Big< Nicolò di Maniago .̂ Ma le ostilità eb­
bero termine — pareva avessero termiae — perchò 
ROpravvonne Raffaele Marescalco di>l Luogote­
nente che intimò, sotto pena della disgrazia 
della Signoria Veneta, di deporre le armi. Gli 
armati Vivaresi e Maaìacesi nascosero le armi, 
e a tarda ora in numero ootsvole gridando arme^ 
arme, mossero all'assalto del castello. Le parti 
però ai composero. 

Per maggiori notizie si logga il volume Spi-
limbargica del Gurreri e U sua Ivttnra aU'Ac-
eademia di Udine il 13 febbraio 1000. 

Passivo. 
Depositi nominativi. . .2 "/«Ve 
Id. al portatore 3 o/o 
Depositi a piccolo risparmio 4o/o 
Totale oredito dei depositanti. 
lateroaai maturati sul dopoaitit 
Debiti divorai 
Conto corrispondontl 
Deposit. por depositi a canzione 
Deposit. por dopositi a custodia 

Somma il Pa&aWo L. tO,9d5,072.4H 
Fondo por le oscillaz, dei valori „ -165,907,— 
Patrimonio dell'Istituto al 31 

dicembre 1901 , 1,234,060.-
Rendito doll'esarclsio in corso „ 127,608.11 

Somma a pareggio L. 1̂ ,792,763.50 
MOVIMENTO DEI DEPOSITI E RIMBORSI 

nel meso di maggio 1903. 
LÌb.nom.emoBiin.21 dep.n. 6H p. I. I&0,d8l,48 

oat!nti„ll rim.„ 73 „ 131,549.39 
Id.alportemes. n, 145 dep. „ 740 p, 1. 671,125.56 

estinti „ 121 rim.„ 002 „ 341,65l.U 
ld.ap.risp.emdaflin. 29dep. n 43(}p.l. 21,828.78 

estinti,, 33rim,„210 „ 1?,263.42 
da primo gennaio a 31 maggio 1002. 

Lib.aom,omea.n.lOldop.n. S66p. I. 924,924.85 
estinti „ 03 rim. „ 522 . 823,662.28 

Id.alpor.emea, 7e5dep.n.4266p.I, 1,977,"47,60 
estinti 722 rlm.„ 5533 „ 3,078,031.(̂ 4 

Id.ap.ria.omessi 2IJ9dop. n. 25!flp. l. 142,474.19 
eitiati 195 rim. „ 1277^ 113,158.20 
IL DIRCTTOBB, A. BONINI. 

Op6x*ass lon l 
' La oassa di risparmio dì Udina 
riceva depositi su libretti: 

nominativi alZ'/t^'u 
al portatore al37o; 
a piccolo risparmio (libretto 

gratis) ftl4 7o; 
accorda prestiti agli enti morali della provìocia 

di Udioe, so con delegazioni od ammortizzabili 
nel termine di 5 auni al 4 '/, '/o ; 
se ostioguibili nel termine maggioro di anni 
5, ma non oltre gli aoiiii ZO al 5 O/OT 

fa mutui ipotooari a privati, alle provinole e ai 
comuni del Veneto con ammortamento Ono a 
SO anni al 4 >/g % ; 

accorda prestiti o conti correnti ai monti di 
pietà della provincia di Udlno al 4 °/o i 

accorda prestiti alle Sooietit cooperativa ODO a 
sei moftt al 4 "/g* 

fa sovvenzioni in conto oorrenta garantite da 
valori o ipoteca a debito al 4 >/« "la ; 

a credilo ^\ 3 \ "/« ; 
accorda prestiti sopra pegno di valori, non com­

presa la tassa di registro al 4 "/« "/o 
sconta cambiali a due firme con scadenza 6no 

a sei mesi. 
La tassa di ricchpzza mobile ò a carico del­

l'Istituto. 
F a o i l l t a z l o u i l 

a o o o r ' d a t e . a l p l o o o l l m u t u i . 
Il Conaigijo di Amtuiiiistrnzìoiie ha 

disposto : 
a) di flijsare in tiro 100 sui mutui 

ipotecari inferióri aite lire 2000 la 
spesa complessiva che sarà sostenuta 
dalla parte,, por perizia, vuto legale, 
tasst), compotonzo notarili od iscrizione 
d'ipoteca." 

b) di fissare dotta spéoa, sui mutui 
da L. 2000 a L. oOOO, in ragione dei 
5 per conto del capitale mutuato. 

e) ogni differenza di sposa in più 
resterà a carico delia mutuante Cassa 
di risparmio. 

Nelle spo'jo suaccennato non si com­
prendono quolle per la docutuontazioae 
della proprietà e libei'tk dei l)cni da 
ipotecarsi. 

ULTIMI: NOTIZIE 
A CAPRERA. 

Maddalena S — All'uttualo polle-
grlnaggio RUI tomba di Garibaldi par-
tiscipni-ono 15 mila pellegrini giunti con 
18 navi. 

A riosvore i pellegrini trovavasi a 
Ciiprora la famiglia Garibaldi nelle iior-
30110 di M'inotti, donna Francesca, dunua 
Toriisita Canzlo, Clelia Garibaldi o i 
Agli 0 11 guncralo Klcciotli, 

Si scop' I su una grande roccia l'inci-
sionericordo del pellegrinaggio, quindi 
parlarono il mlni..!tro Coooo-Ortu a nome 
del Oororno e del Re, il prò sindaca 
di Palermo Di Martino, lo aonltore 
5?orri e Lavisato. 

Si depositarono continaia di corone. 
Erano prosenti 60 fra sonatori e de­

putati. 
Èiituaiasmo indescrivibile. 

A. Roma e in latin le minori città 
d'Italia si fecero puro solo'ini comme­
morazioni. 

LA PACE. 
L'aniiDDclo (Iella capilolaz. alla Canere insto. 

Londra S — Ai Comuni, Balfour an­
nuncia ubo le condizioni di pace accet­
tato dai boeri consistono nel deporre 
immediatamente le armi e nel desistere 
da ogni resistenza atl'aatoritìi di re E-

. doardo, cbe i boeri riconoscono come 
loro Serrano. 

I boeri trovaiitisi prigionieri nll'e-
; stero e accettanti tali condtsioni sa­

ranno trasportati nel Sud Africa il più 
pi'esto possibile. 

L'amuinistrazioiio civilu succederli 
all'ammiiiistraziuiio militare nel Tran-
awnal e Orango appena sarà possibile, 
e quando lo circostanze lo permotte-

I ranno vi saranno introdotte le istitu-
: zioni rappresentative. 
1 II Governo inglese passerà 3 miiioni 

di storlini) por aiutare alla restaura­
zione delle fattorie, 

<'E' impossibile, , ! 
Londra 2 — Si dice cbe Kriigor 

ricevendo la notizia della paue, abbia 
esclamato : <t Mio Dio I E' impossibile ! » 

FAEDIS 
La Ditta Fratelli Zani si fa dovere 

di avvertire chi ama la villeggiatura 
d'aver messo a nuovo il suo Albergo 
sito in Piazza, con grande numero di 
stanze bone ammobigliato ed arieg­
giate, in modo da soddisfare qualsiasi 
esigeìiza. 

Certa d'essere onorala dn numeroso 
concorsa, promotto prezzi limitatissimi. 

Fsedis, Il 28 maggio 11)02. 
Ditta Fili Zani 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 

Sgectallsta per le maialile interae e nerTose 
o o n B u l t a x i o n i 

ogni giorno dallo ore 11 •/, allo 12'/i 

Piazza Moroatonuovo (S, Giacomo) ti. 4. 

Vendita gliiaccio naturale 
all' ingrosso o al minuto 

presso ii sottoscritto macellaio 
BELLINA GIUSEPPE 

v i a M o r - o o r l e , N . G 

HLBIi l i lO R i f f F i E l i L I 
CHIRURGO-DENTISTA 

n n I K 3! 
P iuu 8. Qìftaomo - Casa Oiaoomelli NI. 3. 

ìm\A w miti aoDi k\ lati. pM. STetlileli 
D£IXii BOUCLE DI VIENNA 

Visite e consulti dalla 8 alle 17. 
Avvisi in quarta pagina 

prezzi modicissimi. 

Rioorrote all'INSUPERABILE 
T I N T U R A 

ISTANTANEA 
R. Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine. 
I campioni della tintura presentati 

da! sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incoloro, N. 2 liquido oo-
loralo in bruno — non contengono né 
nitrato e allri sali d'argento n di 
piombo, di mercurio, di ramo, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocive. 

Udine, 13 gsuuaio 1801, 
Il Dlrttton 

Prof. 0. Natlino. 
Deposito presso 11 signor 

LODOVICO RE| H ârrucohiero 
UDINE - Via Daniele Manin 

e presso ii giornale I L ' F R I U L I 
In Via Prefettura. 

Su la piazze di Feagnt} 
Une brano sigaorino: 
E damò ohe tangh «oldaz 
E' noi tòmin ca' d» Chino, 

Sa ai màliQ, ce rlmiedi 
Si haal di dàur le di ohinin 
Son paaiuz?!,.. — E proat il Mifidì 
*I retpulnd dutgatandini 

Ur darin 1' « Amaro Otaria » 
•— Ma Sior Sandri no iiel moart? 
— Si, va ben; ma al ao Giordano 
La ha taaaat come rloaard, (•) 

(1) Infatti Giordano Giordani, alato dalla 
Farmacia > Gloria » di Ftigagnat ereditò dal po-
voro Sandri il «ogroto e la privativa di Tondita 
dell*.̂ maro Gloria. 

NOTIZE TORIMESIi 
Torino, 1. 

Il c s a n o o p s o i p p i o o . 
In vista dell'imminente concorsa ip­

pico la città va popolandosi di forestieri 
che giungono dalle città Italiane e dalle 
nazioni eiitereJcoD tutti i treni ordinari 
e speciali iu numero rilevantissimo. Do­
mani giungeranno 18 nifìclali delle 
armi a cavallo dell'esercito Russo. Se­
guiranno a poca distanza gli ufficiali 
Francesi, poi quelli Tedeschi, Austriaci, 
Bulgari, Sragnoli. Inglesi ecc. ed in 
complesso saranno oltre a 100 i rap­
presentanti alle nazioni estero e com-
plussivamente circa 300 quelli che 
preuileranno parte all'importante con­
corso ippicij. S. M. il Ro sarà entro la 
settimana a Torino, por essere presente 
a questa festa nuova che all'intoresso 
sportivo riunisce il merito politico di 
riunire nella capitale sub-alpina i rap­
presentanti di tutti gli eserciti Europei. 
Sì vaniio orgauixzando gnuidi feste che 
si svolgeranno entro la prima quindi-

, Cina di giugno, serate di gala, illumi­
nazioni, feste da ballo, che non pò-

Poliamaro Pittiani 
ppoparato dal dott. Luigi Fabi*is « Udina 

ASSOLUTAMENTE ACQUOSO 
Premiato alle varie Esposizioni Brevetto speciale di 8. NI. Vitt. Em. Il, 

Viene ricavato dairAsson'/io — China — Genziana — 
Poligala — Quassie ecc, con processo speciale. 

È l'uuico AMARO che si può introdurre in Città esente 
da dazio perchè riconosciuto puramente acquoso. 

[Trovasi in tutte le Farmacie) 

CRONàGA DELLO SPORT. 
Gara ai birilli. lUaca il risultato della 

gara ai birilli chiusasi iersera all'ai 
bergo « Roma » : I. Pascoli Andrea, II. 
Focoso, III. Luigi Ilusetti, IV. Gio­
vanni liste, V.° Jogna Giacomo, VI. Nigg 
Carlo, VII. Collovatti Antonio, Vili. 
Scaini Guglielmo, IX. Rugguri Andrea. 

Stamane, allo oro 3, dopo atroci 
solTerenzfl spirava a .soli 20 anni 

GUiOO GALLIUSSI 
orefice. 

I genitori, col cuore siniziato, a nomo 
anche dei congiunti ne danno il tri.>ito 
annuncio, avvertendo cho I funerali 
seguiranno domani, mercoledì, alle ore 
0 e mozza pom. partendo dalla Piazza 
dell' Ospitale. 

Udiuo, 3 giugno 1002. 

All'amico Massimo Galliussi, — al 
padre dello sventurato giovano cui troppo 
presto ahimè sì schiuse la tomba, quando 
invece a yent'anni doyea sorridergli la 
giovinezza, la vita, — giunga in questo 
istante di supremo dolore la parola di 
conl'orto dell' amico. Possa essa in-
fonderìi tanto coraggio alTiuchè tu pos.sa 
superare la tremenda sciagura che ti 
colpi. A. B 

Ing/ 'Fachlni e Schiavi 
s t u d i o i e o n i o o i n d u s t p ì a l e 

Progetti - Preventivi - Perizio industriali 
Liquidazioni - Sorveglianza e ilirazione 
di lavori - Stime. 

Tolaf. IB2 - U d l l u o - Via M«uin. 

cho attraenti. 
s Morandi. 

B o i l e t t i n o d e i l a B o r s a 
UDIKR), 3 gingao n'ja 
Rondila. 2. giug giug. 3 

timi:, 5 "ì^ î oiitaatî  104.85! 104.85 
„ 5 "ir, line nn)=i'i . 105.151 105,15 
,. 4 •,-; 1 iO.SO 110 30 

Rxiarioure 4 "/e oro 70 02 79.02 

Obbligazioni. Obbligazioni. 
335 — 8iiB.— 

„ 3 o/(, UaliaiiD 348 50 348,50 
t'oiiilisriH Pane.'» lì'lulift -l'/a '̂o 512.— 612, -

„ Bntii'Oili Nripoliil'/, % 470,— 470 . -
Konilijir.Cas-a Uiup. Milwno 5 'Vo 619.— 519.— 

Azioni, 
«17.- o n _ 
148.-
1 . (2-

148 , -
U'2.-;. Popolari! F r i u l a n a . . . . 

148. -
1 . (2-

148 , -
U'2.-

*• Cooparativa Udinese, . . 3'183 30 25 
Got.'o»>fteìo Udiu&fl4 1285 - 1 2 8 6 -

• I'VJI.-.. (li lueclinro B. Giorgio , 100,— 100.— 
Sooiot& Tramvìa di Uditio . . . 'li.- 7 B . -

„ Ccrr. Mopid aao- 660,— 
„ Forr. Medit 460 — 4 6 0 -

Gaì\ìlv. & vaiuto. 
101,57 101.57 
1?5,10 125.10 
25 eO i 25.60 

AnBtria • G o r o u o . . . . „ lOU 30 106,30 
20,28 20.28 

UUiini di&paoui. 
10355 103.55 
10160' 101.60 

La Bani'a di Udine eeia oro 
1 

e scudi O'argiinto 
a frazione sotto iloambio 90gc ito per i cfirtiflcati 
licgttDuti. 

Giuseppe Borglietti dirett r* retponaatìilt 

AMARO BAREGGI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autoritii mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
del UABARBARO oltre d'attivare lo funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisco anche la stiti-
ohazza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce od eccita meravigliosamente l'appetito. Vendesi in tutte le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico E'armacista BAREGGI è pure l'unico propai'atore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta. 

E . G. F . l l l B a c e g g i • P a d o v a . 

Naito 

di Ricoheua 

Mobile 

Banca Cooperativa Udinese 
Società Anonima. 

Capitalo Sociale illimitato o Riservo a 31 dicembre 1901 Lire 321,076.17) 
( V i a P a o l o S a p p i M-. 3 ) . 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interessi su depositi di danaro: 

a Ili.sparmio con Libretti al \ 
Portatore e Nomiìiativi .', 3'/», 3 •'/* e 4 7oj 

a Conto Corrente . . . . ) 
a Piccolo R\s^ii.vvaw con Libretti al Portatore 

e Mominativi A "Uì 
Sui depositi, vincolati a scadenza fìssa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
HB. I libretti tutti sono gratuiti. — Gì]'interessi de­

covrono col giorno, non festivo, seguente a quello del vcnsamento. 

Sconto 
5 a 6 °/o 
vigione. 

Conti Correnti garantiti ed anticipazioni su wa> 
lori, interesse 5 a 5VJ%-

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 
Assegni) gratuiti) del Banco di Hapoii. 

Cambiali a 2 firme, sino a 6 mesig interesse 
a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov-

http://ricostituente.il


11, IT R ] r ? IL I 
IBSSISE 

l e taenioDi per il "Friili,, si rieereno Bselusivaientè presso l'AmmiDistrazIoge dal Kiomaie in Udine, Yh Prefettura N. 6. 

Tosse-Catarro-BroDchite 

Dopo oltfe qua'ant'anni il grande credito e l'immeosa offloaoia dalla Lkhmina Lombardi vengono ri-
oonesoinU ia lotto il Mondo, DO vi è rimedio che pos8a^s(arvi^tt paragone. 

La tòste pili ost nsla par catarro, bronchite, bronco alveoli'o, inUìirnza e qnslsiasi malattia dei bron­
chi, del polmoni o della gola, cessa istantaneamente, per coi il plebi'cito di guariti a' ingrossa ogni giorno 
di più 8 ia oÌM»! modioa dichiara insuporabilo la hftteBca LiobeDinil Lombardi. L'illnsirp Prof. Bowngjia 
la disJB meravii/lli^m, il oliniei. pof ,OB olisnsi, Prof, CiHaroHi, la'disso: effickcUsima anche tieì casi ri-
betti ad allri^rimedi. il Cipiscuola Prof. Tòmmasi scrissi Corto Lombarii, mandami una bottiglia detta 
tua Lioh^nlnaSoinbardi rimedi) unico ed instfpersbile ooiiiro la tosse ostitata por oatarro, bronchite, in-
Uaenia, broncq-alveolidq e qaalsiiHi oltra maUttia dd pilmoni e della góla. . , . . < ' 

E' neoosiàHo pjr^ aijv;ep.t|re,,il[Pnbblioo che la eccellente Lioìietiina lombardi ìt stata barbafamente 
falsificata datiramoralffnrìiiàòish' o'irdSbieri, altri disonstti speculalori prepHrano dello ibrido miscei» col 
nome di,L,ich«nina,,od in.ifinnitio il pubblico cbo crede di avere la «era Immiiia, cioè quello prepirats 
djil Chjmìco*,|{<Jiiib|rdi o'ìre quaranti anni fa. jj,mtrg .siinili„vampiri»il pubblico onesto-ed intelligente si 
ribellBjà'MettdPndo assoluliminta solo la Lieliemna "lombardi eie e la ve>a Raroomfndiamo perciò a tntli 
i solferenti di non fiiDi hginiwr.) ri'ibiadin 1 > seippre «d,6,iclu4ival»entè,la Uchen^nà .lombardi «erocon-
trp,,lav,tOM6rostinata iper-oatirrc'hratichité, ÌUIUBÌHS,' brodoo-alvaolìte éà' altr^ màUttià' bronco pulmonari. 
Se l'effiUó, non è, aalutii>-9 e nnacavifjlioso .può essotsj, avuto jVjin prodotto falsiflbstó, quindi i 
prega.sjoi'iveVe'dirjjttaménio a)la,;f}tbtit'ira,'rimettena'dilf'Oàccoh cdn lutti gl*in'Vo'ue'ri per es,__ 
Prof. •'Bóoiìb'mò'dilsj la iìohoaina Ldnbiidi una pciollonto ricatta contro la Iosa» ostinata, giusiamcnleicoin-
poiita od, eccellentemeale preparata da accorto cbijn'co fjrtnaoi.'la, ^U'iidi lo fals floa«ioni e le {m,ta:;ionì non, 
riescono afTatto. • , , , , . . ' ' ' , ' , ' . ' . 

La Licbouina Lombarlli.vora si prepi^ra semplice, «1 catrame ^d alla codeina: il prejzo à sempre L. 2 
«1 llaceoo in tdlte le buAo fartna io del Monto. Per posta se ne spedisce in tutto.il Monde on He. per 
L. 2,50) ofnque-aiKiooni! per Praflchi'dio!Ì antioipafi all'Unica" fabbrica Lombardi e Contardi. Nfpoli, Via 
Roma 345 bis p. p. „ ; 

L a T I S I O ercolosi 

n tal taso ai 
esaiminatli, L'on • 

Mentre gì; scienziati si «ITaticano nella ricerca dei sieri e delle linfe,' mentre i filantropi e gli specn-
Ulori .innalzano sanatori in lutto il Mondo per curare h ti^l o tnb»rcolosi pulmonare una cura facile ed 
infallibile si va ogni giorno più propag.indo. Lo guarigioni o.ltenuta sono oramai innumerevoli, e Wtti I »of» 
ferenti, i nche gravissimi, se ne sono giovati sempre. Cessa .immediatamente la tosse, finisce c|df)0 pochi 
giorni la febbre, «compariscojo i bacilli dagli espettorati 'aumenta il peso del corpo, col ripristino della 
perfetta saluto. , , , • . ,i ' '• '• 

Riportiamo qualche oltostato anIeRtìoo di guarigioDo e proferiamo questi ai coropiBoenli certiflciti mf» 
di.3Ì perchè .sono spontanei ed assolutiimente voriti<ri e genuini. . • • 

Frassineto Po 29 JCl 900. Con grande mìa meraviglia, .per l'efficacia della sua Lichenina al creosoto ed 
esaenxa di menta, la devo dir» miracolosa, psrchc mia moglip, stbbene mollo innollrata nella mala'tia della 
tisi polmonare, che sembrava un cadavere, ora si trova in buona potute..,Dc^iderft cootiiipa.re lanCttra,.'-per 
cui apsditemtne altri due flaccons. Bi'wf/i'GamiVfo--Cartolina faglm'N, A, 881,818 

Vinadio 6, 0 900. Speditemi un altro fl«ccqn di Ljchenina al cr osoto ed essenza di meut ..Con tale 
circostaosa devo dlchìararé>lla 8 V. che lncaro,è..sodliBf..'tìeàto e', Ijenche la malattia sia molto «""f»»'»» 
in pochi giobi mi ha pr.i''otto la looaliwasione doli m»!»- Mgi Granmini Caftol. voglia N. L. 493,816, 

barino di' Niootcra 89, U,-SOO. Desìdcroripiiondfifa. i;qovamente'la cura dell'anno scorso cori la' vo­
stra L chonina ni creosoto, ed essfenzj di menta, avendone «voto gf vamento. Ne spedirete sei ttacc. contro 
assegno a Monsignore Girolamo Barone LacquamU, •. , • , 

Firenze, 22, 10,900-110 tr̂ ^vató la Licbenina alcrooaotfi ed essenia di menla superiore ad ogni mia 
aspettitiva per cui prego volenoBno spedirò^ altri 0 11. Con i P'iS sinceri eloii mi creda D.mo Ceeeh'nt 
Serafino guardia difioann, Via Vulfonda, N 87 Cartolina Vaglia, N, A. a2»,lW. = . f '•••M--: n j s 

liCttta 17, 3, 9.01. Vorrei scrivere- queste H|.hB con inchiostro.Jndelebile percl.è avesse a_rimanere 
eterna la gralilndiie the o,provo nel mediciuaie Lichoniiia al creosoto ei( essenza di menta. E'.up inno., 
diiringraziamonlo chi s'innalza dai mioi polmoni rimessi, è un debito di gratitudine a favore di questo 
grande benefattore dell'umanità. Le spedisco L. 7 per 'altri duo flaccons e rac;omondo l'urgenza. Gradisca; 

• i mia/ piti sFaceri ossequi ossicnraodola che dal canto mia non rasserd di predicare i bonefici tffelti dtlla 
rinomata Licbenina al creosoto od essenza di menta. Jjnaai'o Ci'llKa, Via S. Maria, N. 34, Ijicata.^ 

A simili attestati ,ifloplKignsb(li Bpn,Oi,inntili i ocmmonti. In curte malattie, ritenute ingii'iribilu il pto-
vorbio dico; «consigliali dal ppiti(o,,più che dal medico» e per la tisi non ci é consiglio miglior^ che 
usare la L'chenina al crcsotced ,essi'n2a di menta. Memoria .gratis a richiesta. 

Costa L. 8 per posta, L. 3.50in tu^o il Mondo. Sei fl, L, 18 ontecipato all'unica fabbrica Lombard 
0 Confa'di, Mapoli, Via Boma, 34B, bis. 

. . Ì H N » '1 !H'«<t> ii> 

I I I E PEI DENTI 
EfWPRROfCII - OELONI. 

C n l n t u n t e p s t b e n t l '(^iKsto lìqufdo, ritrovato,TaruMtfii^ollo del fu Snpion 
antico farmacista di Firenze, Via ltomana.,n. 47, è-'èffioaoisiim'a' AF joglieis ista/tta 
neimente il dolore dei Denti, e la flussione dette geH§i«i.-'D'ilwte^'pòìlié godete in pica 
acgm^'inme-M-ecctìlenle Ittvanda ipieiffc'd'delìa boeca. Binile Taìilo gradevoiiì e i Denti 
sani,-preservandoli dalla carie e dalla flussione slessa. — 1. i . *» la basetta. 

l l f ^ i S H ' e o Pol'*iÉ!'èlòW| %vfano''fÌ'rhedio~'per"cambattere i geloni in qualunque 
stadio essi si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e u tutti quelli che nella sta 
gione invernale ne vanno ̂ (jggel^ti, j- . t , ».»8 tabaccatici. Istruzioni sui recipienti medesimi-

Rivolgets relativa Cart. Vaglia alla Ditta sudd. Sp8(iÌ2,ipB0 ./^sng»., — Si, TaadoBOf 
nelln, Bfljjcipjii .".farmdoie d'Italia'. In UDINE ran i ino l i e ' : 'tHiaul Via PoscoUe e 
Biuta Via àquileia. , , . , . . 

,_Chif)l?re; sempre specialità S ' u rnn i di F I r e u x e . ' 

''^EhA i TELA. ' ALL'A^RNIGA •' • 
«sa- j^m^. m^ JK3 J ^ ir^ *'»• ^̂  

1 1 1 1 1 ^ 9 ' - lf»^.in(iei<f.A^ixtplka Ténien^t'mhoìBàfe a Balleani i. MiUArao' 

' " con laboratorio ohimiw. via Spadari. 15,, i'.i\-;.' 

' ''''M«'^?<''S'*?''S-!";*PW.»'° *»! no«0'i,L8bor»torio,"dopo ii'na lunga seria d'anni 
di prova,- fvenBone attenuto" un pieno successo, nonché le lodi più sincere ovunque è ' 
stato adoperato, ed una diJusisaimK vendita fa E M O M ' J ) iî  A-,nefÌ!sa. -

; ESSO aoa devo wleiycdafiisb.'^Sorf"iiltrS"spediW)U the" porta od l o élESSO NOME 
che pno INEFFICACI, e sposso (;lannoae. Il ai^stro, pfoparato è -^^^, Oleojtearato distoso 
su tela che conticne-ì priiioipii'"dell'a«'BÌIe»'inoùlìaiia,'piànta'nativa dalle alpi, eo-
noadinta fino dallji più remctii antichità, , , . . . < • ' .' ' 

I Fn'B'oWo scopo,di trovare il modo di avere, la nostra tela nella quale non siano 
altercati i-.princip'ii'detl'arnieà, e oi'?iamb (alitìomente «uscifi Diediaot?;jUu p e u c e s u o 
s p c e i a l e ed un'-Apiiuriito d t i n o s t p u èwclui i iva I n V e n z I o a e e pFo|irie*à< 

L .^flostra tela viene taWolt» FALSIFICATA ed'lmit.at!)'goffa,min*fe| a^VERDEH/^ME-. 
VElffiNO conosciuto per la sua azione corrosiva^ * e ' questa' tìevé ess^'r rifiutata. |iiphio-
denao ijTOlja,i?j!a./.por,ta le nostre vere marche di fabbrica,- ovvero buèll-i'inviata dL-eftft 
mente dyl^jBpjtr^.JJarmacia, che'.'ó timbratain oro. , .i . . • . 

1 Innumerevoli sono lo guarigioni ottenute in molte malattie,'come." lo attistano i 
an i} ie ra« l .efsrtin«s^t( eh<; jpn)»se,a(i>iua.<,ln tuttià dolori, in generale,' ed' in 
dartftolarf ne i le ' i^mba«e ' ln l , noi.s-ei^imaill*»"*- «S'»«M« pa«;4c''del 'dòrpo-la gnu-
»«eJon*^è p'roMia, Giova noi ,d«^ i j r l re f«nH ' •" " ••• 

< . ! . . > . _ . . __!>_ ._ . . . ^ ,̂̂  néll'abJi» 

é 

Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 
CON MED,\OLIA D'ORO ' " 

li>tayMe,,di3tfu.Jt!jr^j da fe l sp l , Nos-ei, T a l p e ssnza alcun pericolo' 
per ••gli^aiinnafi'domestici ; da non confonderai colla, pasto-Badess che è, pe- ' 
ricòlosaipei suddetti animali. 

•' ; ,Boli(igna»|3aigoiinaio 1890.-

Dichiariamo con piacere che il signor A. 'COUH'B»»»" ha fitto né' no*. 
tri.StaAUinitótijdl ma^titmL-grmi, pilH^ur», );Jso„,e fabbrica iPasto.inque-. 
ta ' ' 'bi tÌ ,"fl l 'Sp8fiine^a»lano preparato dotto aromit-TttlIPlR'i'B l'è'-' 

sitoiB-Sè stato completo, om nostra piena isoddf.if'iiione'-'' • ''-'" ' '-
, , :,•,{. ( Ja ' f ed t i .•«•••-' ->- , , ' 

•1, : . - - - •'PM'rELLJ pqGS,IOH 

Pacchetto grande L,' I . O » — PicooJn t . iO'.sol ' ' 
Trovasi. fendibile in 'ODINE, presso l'uflioio annunzi del gioj'naie « JIi 

WHIBII », Via.dallB Prefetture'N. 6. , - , .' ' i--

-4j^^Utjjiii4^ 

>. Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

"LaSaisoip,, 
Il Figurino dei bambini 

LA STAOIOSS e LA SAISOIT sono ambedue 
eguali per formato, per carta, per il testo e gli 
annessi. La. Grande edisione Ita in pia 30 àgn-
rini color" .i all'aeguerello. .1 

In un anno LA 8TA0I0NR a LA SAISON. 
avendo eguali i prezzi d'abbonamento, diuno, in 
24 numeri (due al mese), 200Ò incisioni, 36 a-

furiai colorati, 2 Panorama a colori, 12 anpen-
ici con 200 modelli d̂  tagliare e 400 diaegnl 

per lavori femminili. 
• Premi d'aibohamentà.' " • 

Par l'Italia Anno Sem. Trira.'-
Pieaola «iitiom L, 8.— 4.50 2JS0 > 
Brand» > • 6.— 9,-^ . 5.— 

I IL FIGUSnfb-DEt BAMBim èia pubblio»-.i 
î one blu' economica e praticamenteJiifl untile pa;, i 
le faniiglie,'a si occàp% evolnalvaiiiente dal ve­
stiario dei bambini, del.'quala dàj ogni mesa, in 
12 .pagine,, nna settantina di apiondidai illustra- -
doni a disegni par taglio e conf'Pliiana .dai ma-, 
dalli a Sganni tracciati nella Tavola annaeaai in 

'modo da asaare facilraante tagliati con '̂aònómia ' 
di sposa e di tempo. 

Ad ogni numero del FIQURINO DEI BAMBINI 
'̂à unito Ilffrilto del focolare, sopplamento «pò-
alale, in 4 pagine, pei faneinlli, dedicato a svaghi, 

'a giqoehi, a sorpresa, ecc., offrendo coat alle tiiadri 
il modlp,.plù fiieila par istruire e occupare -pia-. 
oavolmebte i loro agli. ' 
' Prezzi d'abbonamento: 

Per UH anno I).4— Semeiire li. SMO.' 
Parassooiarsi, dlriganl' aU'tJfficio Parlodloi-

Hoepli Milano, o presso .l'Amministrazlona, dal 
nostroi'giornaletp . - . . : '. • < 

Numeri di faggio gratis a ehiunqv» it' ohieda. 

| «« t ì e d i a « e r o , nelle temieon-ec. 
da « a K e a u e f r l t l e a , nelle tua-
»»»ff»fMo.,,«t?jl!tero cee. -Serve 

a leifire i d o l o r " <Ia a v ^ r i t l d e e r o a l é a , da soiteis risobe la callosità, «li indù 
rimeati do cicatrici, e4 ha ipqljfe,imo)te altr?; utili • «ppliei'ziìS.ii * r roalaUio chi'rurgich-i 
e apèoialmento per calli. 

^iKli/fS'pó'sta^Iira !« .«« , a l metro ~ Lirs'«;SO'al mezzo metro, 
Mre * 80 la scheda, franca a domicilio. 

•I.^f>'"4'^'^'«'l;,lp U d i n e 'Giacomo•Come'isatti,;Fal)rìs-^Angelo, G. Comelli, Luig-
Biasioli, Jllipuiji-jSirolami ;• e o r l z t a , Farmacia-1!. 'Zanetti, Farmacia Pontoni ! t r l e s t o 
Farmacia C, Zanetti, G. Sarravallo ; 2apn , tarmaoia N. Androvichi Trcunto, Giuppon 
Carlo, Frizzi C , Santoni; V e n e a l o , Bòtoerj tìras,. Gla'blovitz ,• r i u m e i G . Pradami , 
Jachel-F,. j,-pillano,,Stabilimento,C.-Erba, Via Marsala, N. 3 e sua succursale, Ga- ' 
lori 'Vittorio Emanuele, N. 72 CaM-Ay;Slaa_jqai e camp.;'Via. Sala N. 16; R o m a , via 
Prate, N. 66 e in tutte le principali Fann'à(!io del Ragno. ,. . - , 

• • • • 

I l Fosfo-Strieiio-Peptoaie 
è' giudicato in tutte le Cliniche e nella pratica dei medici 

11̂  PIÙ POTENTE TONICO RICOStlTÙENl^È, 
dai Professori Ile dioviiinHi, Binnciii, lliBssélli, i l a r ro , BobH^li, HÌI 'Bèui l , 

'BBC'cèiii^ i!!<eloina<iiatt, Wixioii, ecc. ecc. 
Padova, gennaio IBOO. 

Egregio, signor. Bel I^upp, 
Il suo preparato Fosfo-Striono-Peptone, nei oasi 

nei quali tu dà me prescritto, mi.ha,dato-ottimi risul­
tati. -L'h9..o,i'dinato ai sofferenti pef Ir^eurastenia o per 
Esdùrimento_,n6rvoso.. Son lieto di dargliene que$ta 
diohiaraziotie. ' ' ' 

PROF. COMM. A. -DK GIOVANNI, 

P, S. — Ho, detiiso fare io stesso uso del suo 
preparato,;:prego perciò volermene inviare un paio, 
d'i flaconi., 

' Presso rauto,re E. Oel Lupo, Riccia Molise. ~ In Udine presso le Farmacìe Comessatti 
e.'ln^elo Fabriis. ' ". ','".'• 

Ho, sperimentato sui malati della Clipica.d^ nie 

diretta il Fosfo-Stricno-Pepton,^,, flel Prof. Del Lupo,. e 

posso dichiarare ohe il preparato è una felicissima 

oombinàzio'rie'di prinoipt rioo's'tit'iiÉiiitr Ben.grs^^ite o^tó-. 

oiliaente tollerato dagli inferini;'/ 

PROF. GUIDO B,A.CCBLW.;. 

ORARIO FEHROViARIO f-
jParitM» Arrivi Parlami AtTiai 

u osna A V B « n A \ BA.VHWIIIA . 

K 4.46~ 
A osila 

0, 4.40 "H 8,57, » 
BA.VHWIIIA . 

K 4.46~ 7.43 

è:..?t-'̂ - ,,-U.B8 0. 5.10 10.07 è:..?t-'̂ - 14.10 0. 10.35 m 0. 13.20,li,! „ 18.18, D. 14.10 • m 
0. 17.30 2ÌÌ.28 ,0,. 18.37 23.25 
D. «0.23 S3.06 , W'23.35 • 4.40 

0. 908^'i 'Of^V, n* ppwiBBi 
0. 4.B0 

Ausna 
7.38 

a 7.68 SM D. 8.28 U.OB 
0. 10.ffi , „is.s», . Q.,H.B9, .< 17.oai 
D. 17. id ' ' IS.ÌO'' •0. 16.BB 19.40 
0. 17.SS 20.45 D. 18.39 ao.OB 

SA i m n a , A Tuia» 'SA^naTi n ATTOttìr 
0. B.30 8,45 A., 8.?? ,, 11.10 

12.65 D. «.—• ' 10.40' ' M; 9 . " ' 
11.10 
12.65 

M. 18.4S 19.46 D. 17.80, ao.— . 0. 17.a>,,,, WM ,i •Jft<:«S.3C« 7.328* 
DA roma A oivniun 
M. e.— •' ' 6.W 

>A OnUAIill' A DDDII 

7J» 
U. 10.12 10.3» M. 10.63 11.18 
M. 11.40 18,07 U, 12.3B. . 

,E,'tl,7.USS-,i 
13.0S 

5»' !?•%« 19,87 i i 
U, 12.3B. . 
,E,'tl,7.USS-,i - -17,46 

U. il.&' 21.50 M. 82 . - 28.30 

tiatiimi A l'oUTOSll. BA POKTOSIt. AGASArnSA i 
.-A, 9.10 9.48 0. 8— 8.45 ! 
f̂ O. 14.31 15.19- 0. 13,21 14.05 

». 18.37, 19.80 0. 80.11 20.50 i 
m>qa a.aioiiaiOTi;iKiU|VWii;tA «.stonalo imit« 
U.' 7,85 D. -8.36 I0¥7 p . 7— M. 857 9.53 
M.13.iaM.14.IB 18.30 11.10.80 14,14.14 1S.S 
M. 17.56 D.18.67 81.30 JD. 18.25 M.80a481.18 

, «A dABilHA A SFnsWB. DA 'anLlMB, A OABAUSA 
0. U.ll 9,55 ì io.,- 8.05 ; • 8.45-' 
M. 14.36 15.86 
0. 18.40 19.S' 

1 M. .13.15, ., 14.-M. 14.36 15.86 
0. 18.40 19.S' 1 0. 17.30 18.10 

miiini a. sioMio Tmisan 

M.17.56.D. 18.57 28.15' 

TKnisni a.siosaio Dsnn 
Dli9.aijii«: 8l9 Jiofu 
M. 13.80 «.14,30 18,05 
D. 17:80'M,19:04 81.23 

OEA^^QjDBUAjfl̂ JÎ ^ VAIO»? 
Paritrite 
BA'tmna 

1 . A. a. T. 
8 . - 8.15 

Il,28,.ll,49. 
I4.BD"16.16 
• 8 , - 18.26. 

.Arrivi 

nAHOuli 9. sAiaai.B a, t. x. A. 
9.40 

Ì9.M 

PerleuM '*S!, ** 
.55 8.10 

I S S ' 15.10, lB,8(fc, 
I«.10 I9.8S '—--

C A R T E . 

ALLEVAMENTO BACHI 
A PREZZI DI FABBRICA 

pressa la 

M$$ Marco Bertoo 
Meroaloveoohio Via Cavour 

( U D i l l E ) — ' • " 
, ,1,- , , , , : f l , . ,,; ;; 

Udine 1902 — Tip. M. Bardnseo 


